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Circ.2/2019,  Milano 10 gennaio 2019

Ai Sig.ri Clienti,

Oggetto: L. 30.12.2018 n. 145 – art. 1 co 60-65 proroga con modifiche per gli iper-ammortamenti

La maggiorazione di cui all’art. 1 co. 9 della L. 232/2016 (c.d. “iper-ammortamenti per i beni di 
cui all’allegato A) viene prorogata in relazione agli investimenti effettuati entro il 31.12.2019, 
ovvero entro il 31.12.2020 a condizione che entro il 31.12.2019:

• l’ordine risulti accettato dal venditore;
• sia effettuato il pagamento di acconti in misura pari ad almeno il 20% del costo di 

acquisizione.

Nuova misura della maggiorazione
La nuova versione dell’iper-ammortamento prevede l’introduzione di diverse misure in ragione 
dell’ammontare degli investimenti effettuati.
In particolare, la maggiorazione del costo di acquisizione degli investimenti si applica con le 
seguenti misure:

• 170%, per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro;
• 100%, per gli investimenti compresi tra 2,5 e 10 milioni di euro;
• 50%, per gli investimenti compresi tra 10 e 20 milioni di euro.

Maggiorazione relativa ai beni immateriali
È prorogata per lo stesso periodo anche la correlata maggiorazione del 40% per gli investimenti in 
beni immateriali.
Inoltre, viene ampliato l’ambito di applicazione di tale maggiorazione, includendo anche i costi 
sostenuti a titolo di canone per l’accesso, mediante soluzioni di cloudcomputing, a beni 
immateriali di cui all’Allegato B della L. 232/2016, limitatamente alla quota del canone di 
competenza del singolo periodo d’imposta di vigenza della disciplina agevolativa.

Non sono, invece, oggetto di proroga i super-ammortamenti (+30%) che terminano con gli 
investimenti fatti al 31.12.2018 ( o fino al 30 giu 2019 per gli ordini fatti entro il 31.12.18 con 
acconto di almeno il 20%)


